
 

 
Criteri di valutazione generale degli Ordinamenti Didattici del Corso di Laurea 

in Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro 

 

- Denominazione del Corso di Laurea corrispondente a quella del profilo professionale (Corso di Laurea 

in Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro) 

- Obiettivi Formativi qualificanti della classe 
- Obiettivi Formativi Specifici relativi al corso di laurea definiti evitando di parafrasare gli obiettivi 

formativi qualificanti, hanno l’obiettivo di evidenziare la peculiarità del corso all’interno della classe di 

appartenenza.  

Gli elementi dell’ordinamento devono presentare coerenza fra di loro e poiché gli Obiettivi Formativi 

Specifici esplicitano la finalità del corso è in riferimento a questi che viene valutata la coerenza del 

percorso formativo, dei SSD individuati e dei CFU assegnati alle attività formative. 

- Attività formative di base e attività formative caratterizzanti devono garantire l’acquisizione di 

competenze funzionali alla formazione di base del Tecnico della Prevenzione in tutti gli ambiti di 

riferimento dell’esercizio professionale: prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, igiene 

degli alimenti, igiene e sanità pubblica, sanità pubblica veterinaria, protezione ambientale. 

- Assegnazione di almeno 15 CFU al SSD del profilo professionale di riferimento MED/50 - Scienze 

tecniche mediche applicate.  

- Tirocinio Professionalizzante che preveda lo svolgimento di 60 CFU (SSD del profilo professionale di 

riferimento MED/50 - Scienze tecniche mediche applicate) ed un progetto di tirocinio incentrato 

sullo svolgimento di esperienze caratterizzanti riconducibili agli specifici ambiti professionali del 

profilo e propedeutiche all’acquisizione delle competenze distintive relative alle funzioni del profilo 

stesso: Pareri e Consulenza, Vigilanza e Controllo, Indagine, Informazione, Interventi Formativi, 

Educazione, Gestione e ricerca.  

- Coordinatore del Corso di Laurea afferente al profilo professionale del Tecnico della Prevenzione 

nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro in possesso della Laurea Specialistica o Magistrale della 

rispettiva classe 

- Caratteristiche appropriate della Prova finale: 

• oltre alla dissertazione dell’ elaborato di tesi, la modalità di svolgimento della prova pratica 

deve prevedere analisi di casi con simulate di attività professionali al fine di dimostrare di 

aver acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie dello 

profilo professionale del Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro; 

• commissione nominata secondo i criteri ministeriali comprendente almeno due rappresentanti 

professionali designati dall’Associazione Professionale rappresentativa individuata secondo la 

normativa vigente. 

 

- Ulteriore elemento di attenzione alla formazione è rappresentato dalle Docenze relative agli 

insegnamenti o moduli assegnati al Settore Scientifico Disciplinare del profilo professionale (MED 

50), garantite da professionisti Tecnici della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, al fine 

di trasferire un più efficace e puntuale “passaggio” di competenze (conoscenze, abilità e 

comportamento) 
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